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I N S E R Z I O N I 

In t«na nagiu, aotto ttSrmii ilal garenls ; 
Comnniuv, K«aologtci, DìdiiuMòni » 

mngnàtmmti . , > , , . , , CADÌ; i& 
per HQM.' , . , ^ 

In qitarta pagiiu. . . . . . . .> n ^^ 
Far pi& inièr<iOm pràsd da eo&Taoini 

Si fmàà all'Ediool», alia <!arloÌ<tfÌa Bar-
dtiseò é pfdaaà \ pridciiiali taliftÌMàf.' 
Un iiumara afretraio C«nlwli«1'il>. 

Osato o«nèst« wa la fostà 

•.'. :'^r .• '.• itóìilX,"3Ì'nano. ^̂  
Prima i'arlioolo del conte Migra sulla 

guerra idèi ;1870| poi l'aoiDistia concessa 
da te lUinlwrto il 14 marzo, oompren-
denta aache il oapltaiio francese RoiUaai, 
a finalusDts il fidaoMmeato del duca 
d'Aosta colla principessa,,Elana ,d:,Or; 

lààni, mmmim' iè, miiò'% 
dìs'ctìssioiiè dalle relazioni fra Italia e 
Frariiià. Da entranibe le parti sénibra 
si facCi'»tid"ora'gi-aDdt sfora 'per dissi­
pare l'inàlidt'ési ohe hanno divìse le due 
nazioai e T|deì*<ì se ùpn sia possibile 
oonéldderé fra l'Italia o la Francia un 
trattata di oommétòió, la cài inancabza 
ha . ^ lSMto teg iA-^v I ' t l à t eWrs t l ^ al 
di qua ohe al di i& delie Alpi. 

Sembra intanto certo ohe il primo 
risaltato di quésta reciproca tendenza 
ad uairiavviciàameóta debba essera il 
richiamo del .signor'Alberto Billòt, at­
tuale ambasciatore di Francia presso 
il Quirinale.'Infatti la so* poiiziooe a-
Kutnaèr divenuta Insostaiiib le, ^snendosi 
troppo compromesso, esagerando forse 
uell'eiegaire |0 istituzioni del Soverno 
del sui) 1 paese,! quanto questi seguiva 
una;polìtici oisìiliversa versò 1* Itali» 
in geueiale e purticolarmeute verso'ìil 
PrMld^nle .del, Qunsiglifl. .->•.;;• ,,* 

A', pìiiazip Brasohi, si. avrebbero le 
pro*e ohe l'ambasciata fraiicese a Roma 
cercavi' in .Fi-anoia, docambnii contro il 
capo dsl; nostro tìoverno nel famoso af­
fare della deopfiiziqi|e, che.sotto il pre-
cedaute QaifioettòyCrispi si doveva con-, 
cedere,;a.torneilo Hertz. I lettori.ram-' 
menterandq o^rtodi óheisi tra^a. Cri-. 
spi c^dde il $1 gennaio 1891, e i l mar-
ohesòlDi; RudijiJ, -che gli succèsse, r i : 
tirò il decreto coi quale si conferiva ai-
l'^Hsi'tz il, cordciuo dell' ordine Manrì-

' ziano." Sopraggi.unti g|! scandali,del .^a-
namftj, anche: qnestpparticbiar'e venne 
a galla, s,s)cpqffle.V.ìsu|tò„di ;Un, paga-' 
meu|o:'dv'§Ò;()Q{^,jÌre futito, d^llI'S^rtz 
al Cri.lpi'.Ji^néniici di quest'ultimp si. 
abbandon»rpnpa,d insinuazioni fàcili a 
compreWersl SBlj^signiaq^tp di ^JUella 
soiffia',,»"? rappresentava invece il com­
penso dji.ytjto.all'pn, Crespi por l'opera 
da lui presentata in qualità di avvocato'. 

Ma la: condotta, ohe mi limiterò a 
chiamare curiosa, dell' ambasciata fran­
cese a Roma, si manifestò ancor meglio 
•in un'altra ijiroostanza, quando cioè il 
oomm. Ressmann fu richiamato dà Pa­
rigi.: Poche; sere dopo che il richiamò 
era': nolo, un addetto all'ambasciata di 
Francia, che potrei all'occorrenza no-; 
minafe,)presentandosi ad Un ricevimento' 
del marchesa Luciano di Roccàgiovaoe, 

APRENfllCE DEL FRIULI (&) 

B lANCHI E I^EGRI N 
(Inauiione^dal ftaseesè) 

— Dico ohe fra otto giorni, questi 
bianèhi che mì'minacciano è mi sprez­
zano,''questi biaachi ohe vogliono fru­
starmi Dome un negro marrone, questi 
bianchi giaceranno umilmente ai miei 
piedi; nulla piùj 

— Una piccola rivolta ! capisco, disse 
Giacomo, élla sarebbe possibile se fos-
sevi nell'isola solo duemila uomini come 
i miei cinquanta Laspari; dico Lascari 
per 'abitudine, poiché, la Dio rawrcè! 
non ne'ho'onP' il *quale appartenga a 

Bretoni, bravi Ametioani, veri Olandesi, 
puri SMgnùpli, quanto trovasi di me­
glio^ nelle quattro nazioni. Ma tu chi 
avrai per sostenere la tua rivolta? 

^ — Djsoi^ila schiavi, stanchi d'obbe­
dire e Vogliosi' di' comandare a loro 
volt'». ' 

— I>le|;ri? puh!.., fé" Giacomo spor­
gendo dlsd|gposamente il Ji'bljró idfe: 
rioré. Senti,^ Giorgio, io li conósco,. bhè 
ne vendo; sopportano benissimo IT caldo, 
vivono con 'Sttsb^'àiSo; '«Jnó' aéconbi»'tì' 
lavoro, hanno insomma molte qualità, 
non vo' spi-ezzBre la mia mercanzia, ma 
se ne farebbero soldati assai meschini!' 
Appunto, odi ; iion più tardi 'd'oggi alle 

annunziò, phe aveva della notizie di 
molta importanza. 

Attòrnliito dai presenti per sapere di 
che si trElttava, cominciò a dire con 
aria di Mistero: « Il signot Crispi si, S 
buscata àna buona sgridalii. Si, sig|*ri, ' 
« non dar suo Sovrano', ob'me' 'pèfrS'fè 
imagiaare, ma da S. M. l'imperatóre 
di uèrmama, che non ha approvato il 
richiamo'del caram.RaWmittn da Pa-, 
rigi, diéendo costituire un atto di cai-' 
tivà politica, poiché' r t t a lm dovrebbe 
oei-Care' di migliorare e non di ' peggio-
rara ' le sue relazioni con la Francia. » 

Due giorni dopo, I'agenzìa francese 
Bàvds comunicava ai; giornali un pre­
teso telegramoia dà Riima, ' col quale si 
dava, preso a poco colle,stasse parole, 
la stessa notizia che l'addetto di cui 
ho parlalo aVeva data in casa Rocca-
gioitane. Questa ptlbblicazionè produsse 
lin certo fàt'rtiedtò.'é in spguito agli at­
tacchi dei giornali, M. Chadoiirne, l 'e-
gregiP dorrispondeota' dètl'àgeiizia fraa-
pese; lealmente dichiarò ohe f infiirma-
ziurié non era ^a ta mandata da lui. Non 
risiittandò 8'altrd'BdP ohe alcun'altra. 
peWòià'afesso inaiidatò telegraflcàménte' 
a' Parigi'la''nHtiziaincriitilnatà,' era e-
Videnta da dove fossa partita par lettera 
alla iroltà delia Francia. ' -

• ' » 

E. facile comprendere lOoma t di fatti 
non fossero tali da renderp molto cor­
diali la :ralaziQni fra.l'o». Crippi e l'am-
basciatpre di:Fraocia. Nei cìrcoli politici 
e in quelli diplomatici non si parla ia-
f j t t iche dell'attitudine dei due. perso­
naggi, [essendosi osservato che il Presi­
dente dal Consiglio evita di.salutare il 
signor, Billot. 

: Era naturala che, giunta le cose a 
tal punto, .'il Governo francese riohia-
ajaiisa un. ambasciatore che non trovasi 
più in gi!ado di esercitare il suo man­
dato. Da fonte autorevole sono infatti 
ìpformàtu essere la partenza di M. Billot 
imminente, e che parte del suo bjiga-
giip è già prepurato, a pronto a lasciare 
l'antico ed isterico palazzo Farnese. 
; Sa quanto si narra sul conto suo è 

-vpro, la sua partenza non saia certo 
rimpiànta, e tutu, in Italia,.«saranpo 
lieti di potere finalmente dargli il buon 
viaggio I 

: Unr V E T O AUSTBIACO 

: Trieste 1 — Il laogotenenta ha posto 
il: veto alla decisione del Consiglio co-
manale di collocare nell'atrio del pa­
lazzo municipale uPa lapide oommamo-' 
rativa del convegno del 2 febbraio coi 
podestà istriani, io occasiono dell'inci­
dènte'delle tabella bilingui. 

I" '" ' , ' i ' I , I ,. I ^ — < 

Il Nevrol vince la prostrazione. 

corse il governatoi:e qhiedevami un mio 
parèi-è sdf'ù'efft'"' "''^' ?«•••'- ''f^ 

— Coma mai? .. 
— Si, mi diceva: iCapitano Van 

den Broeck, voi che avete móltissimo 
viaggiato, e sembrate un ottimo osser-, 
vatore, so foste governatore di qualche 
isola, e che fessevi una sommossa di 
négri, che cosa fareste?» 

— Cos'hai risposto? 
—̂  Ingli" risposi : « Milord, io sfon­

derai pè r l a vie d'onda essi devono pas­
sare un centinaio di barili d'arak, e an­
drei poi a dormire colla chiave noll'u 
scio. » 

Qiprgip.si,qiprse.]» .labbra .asangue. 
— Epparè, prosegui il óapitaap, par 

la terza volta, te lo ripeto, o fratello: 
.vieni con me, è quanto di meglio puoi 
fare. 

— E l io, per la terza volta, o fra­
tello,; ti rispondo: è impossibile. 

— Allora non discorriamone più: 
abbracciami, Giorgio. 

— Addio, Giacomo. 
— Addio, fratello; ma, credimi, non 

fidarti: dei negri. 
- ^ E cosi, tu parti? 
-r-: Si. Ohi io non sono orgoglioso, e 

all'uopo 90 fuggire io alto mar«: quando 
il Leicester ne abbia voglia, venga pure 
ad offrirmi nqa partita di rulli, e ve­
drà se io la ricuserò, Ma in porto, sotto 
il cannone del forte Bianco e del for­
tino Labourdonnaye, grazia ! Orsù, per 
l'ultima volta, ricusi ancora ? 

— Ricuso. 
- ^ Allora, addio. 
-— Addio. 
1 giovani abbracciaronsi un'altra volta, 

e Giacomo'sì recò dal padre, il quale, 

m iiitiE •- irAsciisiiii 
Siamo ben lieti di potar pffrlra oggi 

ai nostri lettori ttpa ghiotta primizia: no 
capitolo d«l nupvo volume di Giuseppa 
Caprin, Alpi Qiàìie, che uscirà in que­
sti giorni. Il libro dell'eletto e chiaro 
soriitore di cose patrie è atteso con A 
vivo intereàse dal gran publico dei let­
tori e della lettrici, ohe il poterne lag-
gare fino da ora uno dagli squarci più 
robusti e più, pittoreschi, sarà certo par 
tutti uo godimento intellettuale dei più 
aquisiti. La splendide illustrazioni, che, 
purtroppp, BOD siftjB.O: in gra^p di ! ri­
produrre elima 'Jl'i'ttìsto; Jhatdtialm^nta 
agginngono':j)p^giOj.al|a dpBrìzions, com-
pletandula, e ̂ fòrmfinò una'delle' attrat­
tiva dei'lìTirò.' 

« Dalla valle, di, Resia . a quella dì 
Karma le quattro teste delle maggiori 
montagne si levano altiere, una supe­
rando gradatamente l'altra ; dopo il Ca­
nino, che va su con i suoi dufimila ciur 
quecaiuo uovantadue metri, veiigopo il 
Mangiirt ed il Jaluz;, quindi ultimo il 
Tricorno, che li sorpassa tutti, slan-
cmudusi a due mila ottocento sessan­
taquattro metri d'altezza. 

Sul versante occidentale il biforcuto 
J6f del Muiitasip ad il Jof Fuart emar-
giino SUI barbacani paralleli ed insupe­
rabili, che le Giulie, come un potente 
serramento, scaglionano io quel loro 
uliimo angolo. 

Questi 'Titàni sono veramente i car­
dini, da cui sì sferrano i gioghi; ed o-
gnuno ha una fisionomia particolare ed 
un particolare carattere; nessuno si ras­
somiglia; mentre tutti in modo diverso 
tendono le proprie insìdia. Invitano ad 
imprenderne la scalata,: allungano gli 
sproni facilmente accessibili, presentano 
delle strade facili e>bravi; ma d'improv­
viso le chiudono e le rompono; violen­
tando il coraggio con una provocazione 
che l'uomo accetta ed affronta. 

Coma fantasma rìgido s'eleva 
OigaDteggiaado sovra l'Alpe Oiotia 
Ne l'aer terso, splaodido dì aove, 

Mootecaoìao. (1) 
Il professore 'Valentino 0.<tarman ha 

pubblicato un documento in cui si ac­
cenna ad un'escursione tenuta sul Ca­
nino cento e più anni or sono; ma fu 
appena'àer liiglló dei ' 1874 Pha il" prò-
fassore Marinelli cominciò le sue esplp-
raziòril sii quella catena. Figura asciutta 
e svelta |d|.Ti|mpipàtBre, iiom'p_ ;dl :-^asta 
dottrina 'e "dì virtuola^ cósila^i,' ' riuscì 
nell'intento: scopri i.ghiaoóiai, irao-
ciò i sentieri, i passaggi;; fissò con la 
,triiBg9lazipne Je distanza oleelev.azio'jj, 

(Il Luigi PinelU,\fio?iW<!, 
Zèiipelli. ,1893,,. ' 

.Treyiao, tip. Luigi 

0 in poco tempo seppe daterminàre i 
nomi, I limiti e la divisioni delle Oar-
iiioha e dello Giulie, nella storia e nella 
scienza; affidò alla ultime conquiste dalla 
gaografla gli stodii che aveva tatto, vìn-
oendò le ostilità ojipostó dai luoghi ohe 
volle scandagliare e'far conoscere. 

InnalBor|> dòll'iesenipio: una iTSlSpte 
schiera-di'giovani àlpiaiatli't'i'a 'èiii'-in 
prima linea, il conta Giacomo di frizza 
ed Attilio Peeile, che inerpicandosi con 
le. macchina fotografiche e gli strumenti 
geodetici in ispalla, sfidando i disagi ed 
i patimenti, s'addfestrarono par la fa­
mosa spedizione africana nal paese da­
gli Ofcotft e dei Giambi. (1) 

* • 
La prima ascensione sul Tricorno 

venne fatta verso là fine 'al secolo 
scorso, cioè il 24 agosto 1778, da iJn 
chirurgo tedesco, accompagnato da due 
montanari a 'da un esperto cacciatore. 
Dopo aver girato tre giorni, giunse fi­
nalménte al picco mediano. Da quel mo­
mento si seguirono con insistenza nuovi 
tentativi, e nel luglio 1822 il capitano 
Bosio, ohe intendeva prelevare le misu­
razioni trigonomiohe, riuscì a lasciare 
la sua Parta da visita sulla groppa del 
colosso; colto da un temporale, una 
delle sue guide venne uccisa dal ful­
mine. 

Cinquant' anni dopo, l'opera dì alcuni 
risoluti pionieri squarciò la barricata 
ohe contrastavano il passo, e il monte 
fu costretto a capitolare davanti all'in­
sistenza dai suoi assalitori. 

Il Montasio, ritenuto inaccessibile, 
vanne esplorato per la p'rima volta nel 
1877 da Erra. Fiudertig di Villaoco e 
Giovanni Hooke di Udine. 

Il monte S'iloato (Rizor), che sem­
brava respingere ogni attacco e la cui 
torca estrèma è piantata su muri ritti 
ed a piombo, venne debellato il 24 ago­
sto 1880 da Giulio Kugy e due guida ; le 
cime del Jaluz e del Grintòuz ve.unero 
toccate par la prima volt» iel 1877 da" 
alcuni cacciatori di camoscia 

La cosa andò divèrsamente col Man-
gart, alla cui storia mancano proprio la 
prime pagine: i turbini spezzarono la 
fiasche che contenevano i documenti la­
sciati dagli ardimentosi che si avventu­
rarono a toccarne il culmine. Nel. 186() 

(l)'TaiiUtivì di ascosa si sono ^tti. aache 
prima del 1840: msncaao però i particolari. La 
cima del Canin Alto venne toccata per la prima 
volta da Giovaonì Hocke di Udioe il 7 di set­
tembre 1874 eoo U guida Antonio Slega da Co-
ritis; il ÌS luglio 1877 io compagnia del prof. 
3. Marinelli la raggiunsero le sìgoorìae Grassi, 
e quindi le signorine Maria e Camilla Kéchler 
ed Ida Peeile. 

ignaro, di. quanto era ao'tfadii'tó, tran­
quillamente dormiva. 

Giorgio entrò nella stanza dove Laiza 
stava' aspettandolo. 

— Ebbene? disse il negro. 
— Di' agli insorti che hanno un 

capo, rispose il giovane. 
I|.negro incruciò sul patto le manij e, 

senza chiederà altro, fa' un inchino e 
parti: 

XXI. 
Le corse, come dicemmo, non erano 

ohe un episodio della teste del secondo 
giorno ; opperò finite le corse, e sulle 
ore tre pomeridiane, tutta la popolazione 
variopinta che copriva il monticai lo si 
incamminò verso un verdeggiante piano, 
mentre gli eleganti e le eleganti òhe 
avevano assistito allo spettacolo tanto 
in cocchio quanto a cavalli), tornavano 
a ca^a a pranzo, per quindiuspii-p dopo; 
il pEBjioa recarsi a vedere, gli esercizi: 
dei LasCari. 

Codesti esercizi consistoap in una-
ginnastica; simbolica, coippòstadi óoréa[ 
danzale iptte, accompagnata ,'da. papti 
discordi e musica barbara, a cui si con-: 
fondono nella moltitudine i clamori dei 
negri inijostpiósi ohe tifa'ff̂ pa'no. per prò-
prip; ponto e. per qpel.lo dai. padróni,, a 
dei quali,taluni vanno gridando:. I^a-
nani! -— altri:. Canna! canne! '—que­
sti: Cagliata! buon latta cagliato ! -^ 
quelli: Kalù, kalù, buon kàlù ! 

. Gii asaroizi durano sino alle sei ore 
circa di sera, dopo pui comincia la pic­
cola processione, cosi detta per distin­
guerla dalla grande processiona della 
dimane. 

Allora, tra le due ali di spettatori. 

si osservò ohe nnà folgore àvev'a col­
pito la fodera'metallica che èerv'iva a 
preservare'il libro' delle mPmorfe. 

Il Mangart é l'uhipo mónta che ab­
bia fatto confidènza coll'uómo. Magnai , 
agli imprudenti che prendono a scherno 
la sua cengia, ave sta in cóntliiao ag­
guato la morte; é proprio' in quallo 
stretto ballatoio che si leggo l iomotio 
di Napoleone 1, derisorio àfflmóaim^ntp,' 
scritto sopra nn Ià8ti-b«8,"c6n la"màtlt«j 
«Uno pilo fermarsi quando sale, 'noti ; 
quando disceBde! » 

Ma ani dobbiamo andar su ; a la mù­
sica d'un inno ci riauona all'oréòchlòt 
Data ai mosti l'alato limo I... 

Data quell'inno, ohe adegnanfo il pallido ' 
Cial delle valli a le ben colta ainole, 
Dai brani azzurri esuli» o in gromlK) all'irido 
Che del ghiaccio aui prìaoù acoMifo il aota. 

Ma gli oil blandi della vita tgnorano 
(inaila santi amistk" ohe i ooràjjilóai * 
Legi agli ardui cimanti; e mal l'affidano 
L6;aortidolla patria al;iiagWttosL.<: 

Que«to sai monti appraoderete,,.o gióvani I 
E paghi iodi riadando aliar opulenle .,.. 
Vali, recate sulla fronte IIMCÌO:: 
Immacolato dalla bréiua algente. (1) 

Ci tocca scavalcare, via , ruscello, .otta, ; 
flagella le rovina d'un moUao, par gua- ; 
dagnara l'erto sentiero: ohe si «tea . t ra ; 
morta oappaie e otì'e s'imbosca con .gip-
vani mughi 0 pini aIpestrU;A ppco/a 
poco l'ombra diventa più ,rada ; gli al7 
baretti ai fauno meno spessi, e il cielo 
finalmente s'apre libero sopra.ano star-; 
paio infestato di cardi e sdraccievola ; 
ancora qualche faggio, con;,i!: tronco: i-
nargantato dalle allnmacature dei chipc-
oioloni, distende a fiordi terra làjnodósa ; 
ramificazione delle radici. ,. ,. • 

L'ascesa diventa sempre, più talcosa; 
si sporgono gruppi di funghi tigrati p; 
fiooolii di crittumage; il lerrpno ootBìii-
cia a spalafsi ; nessun segno di strada; 
si cammina tra sassi denudati,, ̂  lungo 
canali mesi dalle acque ;plpvàne, Phe 
vanno giù intrecpiapdosi, mostrando il 
capriccio delia vene volubili. Non ài 
vede che la tinta grigia della rooóe ru- , 
gosa e chiazzata, dalla, fllagrana dei mu­
schi scoloriti e della, lànuggine da( lif ; 
cheni g|a,uchi; poi alcuni ciutS di pian-: 
ticèlle nane, e gefanei argentiaì, dpa-
dolauti sui piccoli stali. Si sale, fer­
mandosi a misurare il cammina ; tatto,; 
ammirando quiji terrapieni, pne.pon: l6: 
solide stratificazioni orizzontali, spmit 
gliano ad una uiassipcia p regolare mti-
rat,ura. 

Dopo quattro ora, senza entrare nel 
rifugio, si giunge alla sella del. prato. 
E' aa'oasi cha spanda, 1«̂  sua. velatura 
verde già p e r l e aiiiuos'itàed i crsp^poi. , 
Piccole farfalle di velluto nero. volaaO; 
sul mosaico di .fiori; .alpun.i .papaveri 

(1) M. Alinda Bonaeci Brunàmonti. Perugia, 
tip.'V. Saatucci, IBIQi' 

i Lascari si inoltrano, alcuni quasi pe-' 
lati' sotto "una; specSè di, "piópolè 'liagode'! 
a punta, 'costrutto Coinè'il^ttÀJtgràiSde 
e da essi chiam-ite aidorè; a|tri muaiti;; 
di bastoni e sciabole, smussiate ; altcijifif,' 
nalmente, seniinudi ac 'Pper t id i vestiti 
lacei'i. 

Siijindiad un dato segno tutti si slan­
ciano; quàllj; ohe, pprtanó.gli Oidoràsi 
mettono a giravoltare .danzando, sulla 
persóna; quelli,' muniti di séiabola è ba-'-
stopi, cpmiìioiitno a ppmba'ttel ,̂e yoltég-,, 
giandp gli.ili.ii intorno agli altri, me­
nando e parando colpi con portentosa 
destrezza ; gli uni finalmente si battono 
il petto e si'vnltòUnù per terra coll'ap-
parenza della disperazióne, urlando tutti, 
1nsi^ma oppure di ijpiudo in quando: 
« YarasèI 'yamli!'o:Hos80Ìn, 0 Ali!» 

Mentre costoro s'abbandonano a quella. 
giunàsiiOa religiosa, alcuni tra essj gi­
rano nella folla offrfadb a ciascuno rigo ; 
cotto ooadito con piànte aromatiche. 

La passeggiata si protrae siao a mez­
zanotte, dopo di che entrano nuovamente 
'nel campo malabaro collo stesso ordine 
con cui ne sono partiti, par non più 
uscire che la dimane all'ora medesima. 

Ma il giórno s'aguónte lascap:a cangiò' 
e prese maggiori proporzioni : quand'eb­
bero fatto nella città lo stesso giro 
della sera precedente, i Lascari, calate 
le téuóbra, rientrarono nel campò ,àlÌo 
scopo di.pproarvi il,i?t<A«, risultato del­
l'unione della due bandai quali' anno 
esso era più graode e splendido dalle' 
altre volte. 

Coperto dì. carta variopinta,. a-disegni. 
stolgoraati e ricchissimi, illuminato di 
dentro con grandi fuochi, al di fuori 
con lampioni di carta d'ogni colore so­

spesi a tutti gli angoli ed a tutte le 
sporgeoze, che guizzar facevano sagli 
ampi fianchi dalla macchina torrenti 
di luce cangiante,: si inoltrò portato da 
molti uomini, collocati chi nall'internò, 
chi all'esteruo, e che tutti cantavano 
una spada ili salmodia monotona a lu­
gubre; davanti al guhn, cammiaavàao 
parecchi illamiaatori, scuotendo in cima 
ad una pertica, lunga alman dieci piedi, 
lampioni, torca, soli, ed altri fuochi ar­
tificiali. 

Allora la danza degli aidoré e le 
zuffa a corpo a corpo ricominciarono 
più fraiiatiche. 

1 divoti dalle vesti lacere tornarono 
a percuotersi il petto mandando alte 
grida di dolore, alla quali la turba in­
tera dai Lascari rispondeva colle alterne 
grida di; «Yamsè! Yamiil o Hosseinl 
0 Ali!»; grida ancor più prolungate a 
strazianti di quelle della aera precadenta. 

E CIÒ perchè il guhn ch'essi aocom-
pagnauo, è destinato a rappresentare in 
uno la città di Karbelo presso cui peri ; 
Hosseia, a il sepolcro ove fu racchiusa 
la di; lui salma; inoltre, un uomo nudo, 
mascherato da tigre, raffigurava il leone 
miracoloso che per vari giirni custodi 
le spoglie del santo Imaoo. Di quando la 
quando ai si iaaciava coatro gli spet­
tatori mandando ^ruggiti quasi avesse 
.•voluto divorarli. Ma un altr'uomo, che 
se ne fingeva il custode, e gli cammi­
nava dietro, lo tratteneva mediante una 
(Sorda, mactre un mollah, collocato di-
aaazl, lo calmava con parole misteriose 
e gesti magnetici. 

(Cmtinmi. 



IL F R I U L I 

bianchi s'accompagnano a coppie: iu-
separabili araldi degli algenti catini. 

Un passaggio faticoso mette ai due 
piccoli nevai ed alle morse d'un decli­
vio ingombro di detriti, un taro tor­
rente asciutto. Le ghiaie motiili scap 
pano sotto al piedi, ed il tritume, sgre­
tolato dalla continue erosianl, rfitola giù 
rumoroso. 

Si procede, eoa grande prudenza, per 
un solco tra pendìi erbosi e laoerameuti; 
e qui la piramide torreggia, con il ver: 
tìce Coperto da un turbante di nebbia. 

La via che si deve aeguire é ingom­
bra di rottami, a costeggiando il cono 
lo sormonta a raggiunge il mammellone 
delia vetta, screpolato sotto l'opera rtìs-
solvitrioe dei geli, del vanto e delle fol­
gori. 

Dopo sei ore di cammino, noi ci tro­
viamo dinanzi ad au immenso teatro. 

Il vento leggero, ma frizzante, rin­
fresca il viso! regna una quiete grande 
e protonda ed una perfetta immobilità 
per tutto; il cuore batte violentoi la 
vista non trova un punto ove ripnsarsi ; 
si guarda inconsoiameute tutto ciò ohe 
cade sotto gli occhi; poi la commozione 
si acquata, lo spiritosi raccoglie, a l'im­
ponente veduta va svolgendo la sua 
grandiosità, perdendosi noU'inBnito oriz­
zonte. 

Il monto scende a precipizio, coi flan-
ohi diroccati, sprofondandosi in quelle 
forre, ohe respingono' la cdriosilà, quando 
tenta di misurarne il fondo vertiginoso. 

Davanti, e tutto in giro, la monta­
gna sembrano un mare sconvolto fino 
ne' suoi abissi, mutato in granita. 

Da una parto un inverno calests, dal­
l'altra un deserto di sassi. 

Ad oriente sfavilla il pettine d'ar­
gento delle Oaravanohe, a settentrione 
i ghiacci rifulgenti dei Tauri, ad occi­
dente si innalzano i prismi d'ambra e 
le guglie jaline dei dolomiti. 

A. mezzogiorno pianeggia il golfo del­
l'Adria: l'Istria e la Dalmazia a sini­
stra; a deatra la laguna di Venazia a 
di Grado, congiunte le due costa dallo 
smeraldo dal mare. 

La luce diffusa dà alla tinte quella 
trasparenza vaporosa, a cui l'arte con 
tutti i suoi inganni non sa accostarsi. 

Le nostre facoltà, le nostra energia, 
si risvegliano dall'assopimento delle flao-
ohe abitudini e dai'longhi ozi! neghittosi, 
ristorate dal godimento visivo. 

Non v'ha spettacolo che più di que­
sto faccia provare un indefinibile tra­
sporto, un innalzamento dallo spirito: 
la poesia della cose, sotto una vaga ed 
esilarante illusione. Ma la poesìa non è 
né in cielo, né io terra, se non è in noi. 

Ls bellezza di questa natura non in­
chioda alla passiva contemplaziona del 
quadro divino; al piacere della vista si 
sostituiscono i piaceri del sentimento : 
è un nuovo sogno, che s'impone, rico­
struito dalle memorie, illuminato dalla 
mente, colorito dall'anima. 

Pensando ohe l'uomo invade questo 
regno dalie aquile, provate la conso­
lazione di saper posto cosi in alto lo scet­
tro del suo impero; godete di questo 
trionfo dall'intelligenza sulla materia; 
non sentite, come descrissero alcuni po­
veri malati di misticismo, un disprezzo 
per la vita. 

Sa questo mondo alpino svolge nuove 
bellezza a procura nuova emozioni, ad 
esso mancano però i rumori ed i canti 
de! lavoro, la festività della vita, il lasso 
della vegetazione, quei fremiti, quelle 
voluttà, che intorno all'uomo mostrano 
come tutto è e dev'easere un bacio d'a­
more. 

E presso a questa sterilità, colti quasi 
da dolorosa nostalgia, sentite il bisogno 
di cercare giù negli sfondi una città o 
un villaggio, e la risurrezione di ricordi 
0 di fatti lontani. 

Ecco laggiù Àqullaia, caduta per sal­
var Roma: oggi essa raccoglie a mo­
stra superba la reliquie del suo sagri-
Hzio. 

Ecco Grado, la palustre sede dei tri­
buni veneziani. 

Ecco Venezia, nata sui tanghi, dive-
unta signora dei commerci, maestra di 
sapienza civile, ohe combatte le guerre 

. cristiane d'Oriente con le galere d'oro, 
e che tempesta di gemme il corno du­
cale, quando i principi della terra vanno 
pitoccando soccorso alle porte dei sud-
diti arricchiti. Le sua Iriremi a le coc­
che si recano a ricevere i podestà del­
l'Istria eletti al dogado, e le botti del 
vino di Due Castelli per i banchetti ed 
i tripodi di piazza S. Marco. 

In quell'angolo remoto sta flnalmento 
Trieste, che difende sicura, ferma, ri­
soluta, il sacro patrimonio della sua lin­
gua. 

Qualunque piccolo lembo di questa 
plag» rievoca la sua storia di patimenti 
s di vittorie, i suoi drammi del mare, 
l'idillio delle sua sparanze. 

Ammaliati dalla grandiosiià di quanto 
vi circonda, coocludeto cha se l'uni­
verso ha la sue meraviglie, l'umanità 
ha le sua glorie, e ohe v'è qoalcheeoaa 
di fatale che non muta mai : questo do­
loroso tormento che ricerca il diritto, 
che ci trascina a combattere, e che forma 

la suprema idealità. Quella idealità, che 
Mario Pilo dìcava essere l'unico culto 
bastevole all'uomo moderno; < l'anion 
rifugio di larve divine che retti agli 
spiriti .eletti, da questa battaglia pai 
soldo e pel. pane, da questa lotta be­
stiale per resbtenz» ape! predominio». 

Sa questo àliissira'o ciglio voi traete 
la convinzione sicura di questa verità. 

Per quella straducoia che acchioccio­
landosi giunga alla porta d'un santua­
rio collocato sopra un cucuzzolo ohe 
sorga In faccia a noi, ascanila una prò-
cassione; sulle rupi di un altro monta 
s'inerpica una comitiva.di nostri alpi­
nisti: mentre adunque una religióne 
manda i suoi credenti nella • chiesetta 
dell'alto variioe, l'amor nazionale spinge 
la gioventù a diro sulla maggior al­
tezza del confine l'eccelso pensiero alla 
patria. Tra la navi e la solitudine, dova 
lutto sembra morto, sorprenda a con. 
solala fadaelarnamenta viva dell'uomo ! 

Giuseppe Caprìn.T 

]1W coiBleiiicli BlsiBarci 
Amburgo i — Al banchetto orga­

nizzato dal Comitato elettorale alia Dieta 
dall'Impero, assistettero 1600 persone; 
parecchie centinaia dovettero essere ri­
mandate. Il presidente della Corta d'Ap­
pello dott. Siereking portò un evviva 
all'imperatore, e tanna il discorso com­
memorativo, nel quale fra entusiastici 
applausi dall'uditorio, mise in rilievo 
le alte qualità dal principe di Bismarck. 

Friedriohsi-uhe 1 — L'imperatore 
d'Austria ha inviato, per dispaccio, le 
sua felicitazioni al priacipa di Bismarck. 
L'ex OanctìUiera ricevette inoltre felici­
tazioni dal re d'Italia, dal re di Sas­
sonia, dal principe reggente di Baviera 
e da altri principi. 

JPfieSriohsruhe i — Bismarck rice­
vette nel parco un immenso corteo di 
5000 studenti, rappresentanti 30 Uni­
versità tedesche, ed una deputazione 
dei professori di dette Università. 

Berlino 1 — La città è imbandierata. 
L'imperatore dà un pranzo in onore di 
Bismarck. 

Berlino 1 — Dispacci da tutte le 
città dell' Impero annunziano cha ovun­
que si festeggiò il genetliaco di Bi­
smarck. 

Berlino 1 •— -Stasera, al Taalro di 
Coite, dove si terrà una rappresenta­
zione straordinaria in onore di Bismarck, 
l'attore Molenar dirà un prologo d'oc­
casione scrìtto dall'imperatore Guglielmo. 

Oraz 1 — Al banchetto datosi ieri 
in onora de! principe di Bismarck, non 
avvenne alcun incìdente. Tra i presanti 
si notavano pure molti professori del­
l'Università, i quali, al loro appirire, 
furono accolti da entusiastici applausi. 

Vienna i — Da 7 città, fra le quali 
Graz, Troppavia, Bruna a Linz, giun­
gono notizia di feste date in onore di 
Bismarck. 

FALTA E AURILIO LIBERATI 

Parigi i — Il maggiore Falta de­
tenuto a Digne, e 
Aurilio detenuto) 
Sanmar, vennero 
mane. 

il giovane Valentino 
a Fontetrault presso 
posti in libertà sta-

CALEipgSCOPIO 
Crooaohe frìnUne. 
Aprile (1418). aioalH ,̂ auUs piazza di Sanda-

oiele, con tnterTSQto di molta Qobiittà forestiera. 
X ': 

Va pensiero al giorno. 
La prima e la più importante qualità di cna 

moglie è la dolcezza. Falla per ubbidirà ad un 
eseara tanto ìoaperlstto qaanto è l'uomo, sovente 
così_pìeno ài vm, e sempre co«ì piano di difeUi, 
eesa deve imparare per tempo a aoiTrire anche 
l'iagiustizia, ed a sopportare ì torti di no marito 
Renza lagnarsi. Non à per lui, ma per iaì, ohe 
dere easero dolce; se a'indiapettìice, essa ai dì-
iD»itica, B Quand'anche abbia ragione di lamen-
tmrsi, essa ha tuttavìa sempre torto di sgridare. 

(Roimeav). 
X 

CogmzjDni utiU. 
I capelli ai perdono prima dove plU Ht stria-

gOBO e più «i Btìrano. Per combatterò la fatale 
ra.data dei capelli, i meni migliori conaiatono nel 
baciar spesso il capo con acqua fredda pura o 
meglio salata; cai ùtm spazzolare fortemente e 
atropieciare i capelli finché la palle del cranio 
divenga roasa e calda, nel Darli tagliare spesso 
e nel tenerli molto corti. 

II coprirai troppo U capo, è sfavorevole alla 
vita del cuoio eapc^lato. 

X 
IA afinge. Se ianula. 

Fra ì monti il jjnmtóro. 
Net mare il seeondOf 
Fra i monti VinterQ. 

SpÌBgasone del monoverbo preeedenie. 
aiOVEDI (giovedO 

X. 
Par fimre. 
Dae eìgnore si incontrano. 
— Oh, carisaima! aoao eei anni chi non ci 

vediamo 1 
— È vero. E mi ìm rìcononcìota subito 1 
— Skoro. Ho riconosciuto il tuo cappello a 

fiorì rosai. 
Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua 8 dhà del Judri) 

OHoranxe f u n e b r i a d u n 
b r a v o Segnretairio c o m u n a l e . 
Loggiamo nel Porun\)ulii aha l'altro 
giorno vennero rese solenni e commoventi 
onoranza funebri allii spoglia mortale 
del segretario del Comune di Drenchia, 
Giuseppa Bergnaoh, cha fu un bravo ed 
onesto funziuuano, e perciò da tutti 
amato fra quei monti. 

La scolaresca di Dranchfa a di Fra-
potnizza apriva il mesto corteo, portando 
delle corone di fturi freschi 5 quindi ve­
niva il clero,a la barass^uita dalla Oiuuta 
municipale e da tutti i énnsiglieri del 
Comunp, dnl medico dott. Pilafarro, da 
alcuni colleghi dal defunto, da molti 
amici suoi dei paesi coutermin', a da 
ana folla interminabile di popolo. 

Tutta quella gente mostrava il mas 
Simo cordoglio per l'immatura perdita 
di un cosi buono e caro giovane, e lutti 
coinpiangavauo la disgraziata famiglia 
che pura accompagnava l'amato estinto 
all'ultima dimora. 

UBO de Éa troppo il pmlto 
6 Ta aprile alesato iBl Fella, 

Keiiutta, I aprite. 
Bulfon Pietro di Pietro, detto Della 

Bianca, d'anni 25, da Ovedasso, s'intrat­
tenne iersera a Resiutla sino a tarda 
ora in compagnia di un amico. Nel ri­
torno a casa, nn po' alticoin, volle gua­
dare il torraoCa Falla Ingrossato dalle 
recenti pioggie, ma, perduto l'equilibrio, 
tu travolto dalle acqua siiuza che il sao 
compagno potassa prestargli aiuto. Il 
cadavere del Bulfon fu trovato stamat­
tina presso il ponte di Moggio. 

Sono accidenti che succedono spesso j 
ma quante disgrazie di meno sa si os­
servasse un po' la temperanza e sa fosse 
rigorosamente applicato quel benedetto 
articolo 489 del C. P.! 

R i d u z i o n e di p e n a . Paulon 
Angelo d'anni 17 e Boz Arcangelo di 
anni 15, da Barcis, furono da! Tribunale 
di Pordenone condannati a masi 8 di 
reclusione il primo e mesi 5 il secondo 
per falsa testimonianza rasa avanti al 
Pretore di Maniago. 

Dessi riferirono a certa Bruna Car­
lotta, che Salvador! Edoardo sì era e-
spresso parlando col di lei fratello: Tua 
sorella è una p posso provarlo. 
Ma quando furono io Pretura cambia­
rono deposizione, dicendo cha il Sal­
vador! lifari quelle parole ad una bara 
che spingeva nell'acqua. Perciò furono 
condannati. 

La Corta d'Appello di "Venezia ieri 
ridusse la pana a Paulon a mesi 5 e 
giorni 25, e a Boz a masi 5, 
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SOCIETÀ ITALIAMA 
di mutuo soocorso 

oontro i danni 

GRANDINE 
(Fondata nel 1857) 

Premiata eoa medagliii ^oro all'Espoaizioae di 
mam im ed a qaàlU di Lodi ISSì 

Sede in MILANO, Via Borgogna N. 5 

V a l o r i aEsicurati dal 
1857 al 1894 L. 1,•169,650,000 

Media annuale del va­
lori assicurati » 38,675,000 

Danni risarciti dal 1857 
al 1894 s 79,100,000 

Media dai premi annuali 9 ' 2,350,000 
Fondo di riserva un milione 9 aazzo. 

Le assicurazioni del nuovo esercizio 
1895 si assumono cól 1° aprile, tanto 
presso la Seda Sociale clia nelle,dipen­
denti Agenzie o Sub-Agenzie, in base 
alla tariffa deliberata dall'apposita Com­
missione, a tarminì dell'articolo 7 dello 
Statalo S'iciala. 

Milano, 10 marzo 1895. 
Il Consiglio d'Amrninislrazione 

Carmina ìsg. cav. Pietro depotafo al Parìa-
meato presidente, Ziierg doUor cav. GìOTanoi 
vice-preaidente. Basai aob. cav. Carlo, Caaati 
coDte Binaldo senatore del regno, Bi Canoasa 
march, cav. Ottavi», Burini conte Qiolio, Finsrdi 
nob. comm. art- Giovanni, Gatio avv. cav. Carlo 
deputalo al Parlamento, Landriani avv. Cesare 
membro del Comizio agrario di Milano, Lacca lag. 
Piero gr. og. deputato al Parlamento, Malut» comm. 
Carlo, Marcello conte cav. Ferdinando, Massai 
conte cav. FKtneeeco, Nieola geora, cav. Angelo, 
Salvadeo ìng. Lnigi, Taaao Paolo, Taverna conte 
Einaldo senatore del regno, Travelli Andrea, 
Venino nob. cav. Giulio, 2ucclii dottor Luigi 
coneigllere provinciale di Uìiano, Predevaì cav. 
.Aissiandro direnerei Paraszi avv. Achille ee-
ffretario, 

L'Agenzia di U d i n e è rappresentata 
. da! signor V i t t o r i o S c a l a . 
' Deputati mandamentali della provincia 

di Udine: De Nardo Giuseppe, Udine; 
( Zaccaro Achille, Saeilei Ceatazzo Eu­

genio, Pordenone; Bari Giovanni, Pal-
mauova. 

UDINE 
(La Città i J I Cttmune) 
Chickmata « ó t i o iearntii 'Liì 

chiatii«ta per l'istruzióne nel cnrrónta 
anno comprenderà nell'arma di fanteria 
1 granatieri a bersagliar! della prima 
cStegoria dalla classe 1870 par venti 
giorni per tutti i distratti dei Corpi 
d'armata, i quali tion faranno la grandi 
manovre.^ 

La chiamata ,\vrà luogo il 17 luglio. 
Par i corpi d' armata invece oha pren­

deranno parte alla grandi raantivre, la 
chiamata sarà ritardai* di un mesa. 
Delle caiupagnia di sanità e di sussi-
stanza, nella medaaipe epoche a par la 
stessa durala saranno chiamati i mili­
tari della prima categoria dalla classa 
69 par esercitarsi nei loro speciali ser-
vizii, daranta la manovra di campagna 
a le grandi manovre. 

Delia Milizia Mobile d'artiglieria (li 
fortfZza,'a datare dal 21 giugno per 
nn periodo di 25 giorni saranno chìa-
mali i militari di prima oitegorià dalle 
classi; 1880.61 62-63 64 65.' 

Della Milizia Tarritoriale d'artiglierìa 
di fortezza il 1° ottobre par una durata 
di vanti giorni, dì parecchi Distretti 
saranno chiamati i militari di prima ca­
tegoria delle classi 1857-58-59i 

Allo scopo di ottenara che j so t t ' u f -
floiali e i caporali maggiori richiamati 
sotto la armi possano essere in grado 
di concorrere all' istruzione dei richia­
mati, tanto qiialli di Milìzia Mobile quanto, 
quelli di lùiiizia territoriala saranno 
sotto le armi in anticipazìona di dieci 
giorni. 

Degli alpini, a somiglianza di quanta 
viene fatto per la fanterìa, saranno 
chiamati sotto le armi 11 17 agosto per 
un periodo dì vénti giorni i militari di 
1. categoria della classa 1869, 

Della milizia mobile degli alpini, a 
sofflìglìBiiza di quanto si fece l'aiina 
scorso dai primi quattro reggimenti al­
pini, quest'anno varrà chiitmata la mi­
lizia mobile di tre reggimenti alpini del 
V<-neto. Questa varrà chiamata il 6 ot­
tobre per un periolo di venti giorni a 
verrà costituita dei militari di prima 
categoi-ia delle OIJSSÌ 1862-63-64-65. 

Pei- la milizia territoriale alpina, a 
datare dal 6 ottobre, par un periodo di 
venti giorni, saranno altresì chiamati i 
militirì di prima categoria dei nati 
del 1859, ascritti alla milizia territo­
riala alpina dai tra reggiraanti alpini 
del Venato, ohe non ebbero la cljìa-
mata lo scorso anno. 

A p r i l e . Ecco le predizioni di Mathièu 
de la Dréme par il mese dì aprile : 

Cielo sarano al primo quarto di luna, 
che cominoierà il 2 e finirà il 9. Freddo 
nella ragioni montuose, V^ntì deboli in 
terra e sul mare. 1-. 

Perìodo avente presso a poco lo stesso 
csrattera al plenilunio cha eorainoierà 
il 9 e Unirà il 16. Acquazzoni frequenti. 

Brezza sul mare il 9 e il 13. Tempo 
calmo ili terra. 

Continuazione del bel tempo airultìmo 
quarto di luna, cha comiucierà il 16 e 
finirà il 25. Mattinate e sarata frasche 
al-principio dal perìodo ;' freddò verso la 
fina. 

Mese poco ventoso, relativamente freddo. 
Notti óhiara. Vagetazioné pòco "attiva. 

Elet tor i d e l C o m u n e d i 
U d i n e . La Commissione conini^ala 
nella seduta di ieri sera, ha proceduto 
al riparto in sezioni degli elettori am­
ministrativi a politici. 

Le sezioni furono stabilite in numerò 
di unditii, e cioè otto in città a tra nel 
territorio esterno con seda in Paderno, 
Oussignacco e Rizzi. 

La deliberazione della Comnjissione 
comunale, è pubblicata all'albo del Co­
mune e contro la dsliberaziooa stessa 
si può ricorrere alla Commissiona pro­
vinciale. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Ecco il risultato dalla votazione par la 
nomina di nove consiglieri della Società 
operaia : 

Votanti 2 0 3 ; schede bianche 0 stam­
pate 12. 
Romano cav. dott. 6 . B. voti 171 
Sabbadinì Luigi » 159 
Vendruscolo Demetrio » 147 
Seitz Giuseppa Ernestu » 134 
Saudri Federico Luigi » 133 
M'̂ ro Giuseppe » 131 
Barbini Luigi » 131 
Stefaanito Antonio » 130 
Savi Lodovico » 126 

Riuso! l'unica lista che era stata fino 
da sabato sera affissa sui muri della 
città. 

Rimasero esolasi i membri dalla ces­
sata Direzione, signori Gennari rag. Gio­
vanni 0 Brisighelli Valentino. 

P e r I p a c c h i pos ta l i . Ad e-
yitare per quanto è possibile guasti e 
smarrimenti di pacchi in occ-isione delle 
imminenti festa Pasquali, la Direzione 

delle Poste raccomanda di ooofezioDare 
solidamente ! pacchi stassi includendovi 
sainpra un sacuodo indirizzo dal desti­
natario, per il caso che l'indirizzo e-
sterno si stacchi o diventi illeggibile. 

Un ouoriaco rieordo a Ma» 
r l n e l l i . All'illustra geografa dei R. 
Istituto Superiore di Fireozer è «tata 
consegnataanagrandemedàgltadibronzo -
come ricorda della coàmemorazloaoehe 
egli fece del compianto e valoroso viag­
giatore don Euganiò Ruspoli. 

La medaglia è stata modellata dal 
bravo.artista Emilio Mancini, ed ^è,rio- • 
scita nn piiicolo' capolavoro; Sraa^mi­
sura circa 15 centimetri di diametro. 
Contornata dalla dedica t A Q-. Mari­
nelli, il Comitato commemorante E. 
Ruspoli», VI campeggi* il ritratto so­
migliantissimo del Ruspoli, cha posa su 
dna rami di palma e di quaroia. Il la­
voro è finissimo. 11 professore Mari-
nalli ha gradito moltissimo questo pen­
siero dal Comitato. 

C a m e r a d i Commerc io . Al­
l'ordine dal giorno della sedata dalla 
Cam»,ra, ohe avrà luogo venerdì 6 oorr. 
viene aggiunto il seguente oggetto: 

l i . « Reti a strascico ohe debbono 
essere vietate per la pesca fluviaie e 
lacuale nella provincia di Udina (que­
sito delia R. Prefettura)». 

I a a m m l f e r l s e n z a bol lo . . 
Riconoscendosi al Ministero della B-' 
nanze cha qualsiasi misura riuscirà loaf-
flcaca a franare il contrabbanda e le 
frodi dall'industria dei fiammiferi, si 
pensa ad una riforma dalla tassa sui 
medesimi. 

Basa dalla riforma sarebbe la sop­
pressione delle marche applicate ad ogni 
singola scatola. 

Ciò produrrebbe anche una sensìbile 
economia, richiedendo la fabbricazione 
delle marche una spasa tutt 'altro cha 
indifferente. 

D e c i m e . Qiovedt 28 marzo p. p. 
ebbe luogo una seduta dal Comitato per 
le Decime, alla quale prasai-ò parte quasi 
tutti i membri del Comitato stesso. 

Furono annunciate la adesioni di par­
sone competenti ad infiuenti di ogni parte 
d'Italia, fra cui l'on. Nicolò Gallo per 
la Sicilia, l'on. Adolfo Cavalieri per Fer­
rara e r Emilia, il sonatore Manfrin, l'o­
norevole di Broglio, l'onor. Solimbergo, 
l'avv. Rinaldi di Castelfranco, ecc. C16 
dimostra oha l'agitazione sorta in Friuli 
contro l'applioazìona della legga sulla 
Decima à quanto mai ragionevola ad 
opportuna, a che l'aziona dal nomitato 
par le Decima non mancherà quando 
ne sarà il bisogno di appoggi influenti. 
Cosi pure nella Provincia di Balluno, 
l'opera del Comitato friulano otteiina le 
maggiori simpatie, ed anche C0I4 da in­
telligenti ed autorevoli persone si' sta 
preparando una dimostrazione simile a 
quella che ht luogo fra noi. 

II Presidente, sanatola Panile, parte­
cipò cha noi suo recente soggiorno a 
Roma, voUa esporre personal manta lo 
stato della quastiona dalle Daoima, al 
ministro Calanda,-al ministro Barazzuoli, 
a al sottosegretario Galli, a questo passa 
lascia sperare che, cadendo la petizione 
su terreno già preparato, potrà avere' 
risultato m'gliora a più pronto. 

Vanna puì comunicata una nota dal 
Ministero di agricoltura relativa alla 
petizione, a si incaricò il Pc^sidenta 4i 
rispondere al ministro Baràzztioli, ohe 
egli, come tutore dagli interessi agricoli, 
deva appoggiare l'opera del Comitato ad 
interessarsi alla sospensione di nna legge 
infausta all'agricoltura, sino alla promul­
gazione di un' altra che concili! meglio 
l'interasse dei decimati coli'iatereaia 
dello Stato, , - ' . - ; ' , " ' , 

Ricordata la decisione già presa di 
estendere l'agitaz'one anche io un altro 
campo, ioterassaalo cioè ì sanatori e 
deputati a tale questiona, si lesse la 
memoria stesa dall'avv. Caratti, oha dava 
servire di accompagnatoria al'a peti­
zione, e si stabili di rimetterne la di­
scussione e l'approvazione ad altra seduta. 

Infine tu fatta la relaziona dei primi 
favorevoli risultati dalla petizione nei 
riguardi delle numerose Brine già r.ic-
colte in parecchi Comuni, e la seduta 
fu sciolia esprimendo il voto cha l'esito 
duale sia pan al Lato principio, e. rela­
tivo all'importanza della questione e 
all' interessa che essa ha suscitato fra 
noi. il Segretaria, 

A r t i s t a c o n c i t t a d i n o . In ua%. 
relazione sui magiiifloi lavori di abheU 
limanto cha si i^tauno compiendo nella 
basilica della Santa Cisa in Loreto è 
accennato con loda un bravo artista cit-
tadioo udinese, il prof. Luigi Stella. 
Allievo della scuola bolognese, coadiuvò 
il Sacconi nei freschi che rappresentano 
i privilegi e gli atti della vita dell'Im­
macolata. Decorò pure la cappella di 
S. Giuseppe e la cappella slava. 

Due case d'afUttare io vìa 
Tiberio Deciaui N. 21 e 27, la prima 
col 15 aprile a la seconda col 1 maggio 
1895. 

Rivolgersi in detta via N, I I . 



IL F R I U L I 

C r o c e R o s s a I t a l i a n a . (Comi­
tato oBiitrala;. Invio nella Colonia E-
ri/rea di un Óspedaletto di SO Ititi. 
Tutte lo Volto ehs un qualche avveni­
mento oella Colonia Britrea 6 stilo 
cauiia che vi sì versasse sangue ItaliadO, 
l'Associazione delia Croce Rnsia, ha 
sentito 11 dovere di alTi<rmare lo scopo 
della sua Rsistenza, e pnich", por le dif­
ficoltà della distanza, non polevasi far 
di più, fiosorò dì lenirtì i dolori dai 
nostri feriti, con generi di conforto o 
oggetti di medicazione. 

Il rninratrifìo p;irò che noi corahnttì-
nii!;iti avvenuti in Affici Bn.) ad ora, 
la {Jroce liossa non abbia potuto ìnter-
veutre in t^mpo, ha fatto.sì che si à 
sempre più fatto vivo, nel Comitato Cen­
trale, il desiderio che ove al! ri fatti 
soprag^tuugessaro, la nostra Associazione 
non mancasse di essere al suo posto. 

[I Comitato Centr.ile, sicura d'inter­
pretare i sentimenti dei nostri Sotto Co­
mitati, non sapeva rassefinarsi all'idea 
cho là dove cade pugnando un Italiano, 
col sacro nome d'Italia sai labbro, non 
debba "trovarsi la Croce Rossa a pre­
stargli, insieme al soccorco della scienza 
del Corpo sanitaria militare, coi potenti 
mezzi di cui dispone, anche il conforto 
di chi gli apporta il saluto della civiltà 
0 della carità uoivoriiale. 

E prendendo insegnamento dalla espe­
rienza, il Comitato Centrale fu di av. 
viso che per soddisfare a questi desi­
deri, non poteva prescinderai dall'in­
viare io Africa una nostra Unità Ospe­
daliera, la quale possa trovarvisi pronta 
quando avvenga che, con quella rapi­
dità con CUI vi si svolsero finora i fatti 
di guerra, altri venissero a svolgersene 
in avvaDÌr8i>:i •-••••- v-.-":'-' 

I recenti icivii dì nuove truppe ita­
liane in Africa, a le espressioni patriot­
tiche di siiiìpàtia, ed 1 voti più fervidi 
che le haBiOjacapinp^gnate par parte 
dulie pupotazioui, indussero il Comitato 
Centrale a rompere ogni indugio, ad a 

' chiedere a.S. E. il Ministro della Guerra 
ohe gU fossa oimcesso d'inviare in A-
frica iin Ospedalelio di &0 letti, someg-
giabilél in sacchi .'di- tela; accompagnato 
da tutto il personale Direttivo e d'As­
sistenza dell'Asaoolazione, oceorrents per 
farlo tnnzionare, intieramente a spese 
dell'Associazione stessa. 

Óltenata dal Ministro della Guerra 
la necasàarta autorizzazione, l'O-ipeda-
letto^sfllif :è,;gi4;provvedat0 ;di tatto il 
personale pcoprrenta, in grazia special­
mente deijar-pfemttrà di alcuni Sotto 
ConiitaU;i;HegfónÌlv partirà :. da Napoli 
i lgior^ftl ìÓtier prossinw aprile. 

BssojTtinàrrà in Africa 'Anche lo si 
•orederl'OpgJrtniiOdai Ooinitato Centrale, 
al j^ulìCeÌFétto esso ha stanziato uif ap­
posito; àflditoati«drdinario nel Bilancio 
del; oò^wiiteiannò^:'"''.'•'••''-' 

É ^if|?t4 la''ppi[Ba;yolta, dòpo oheiu 
rioostitìrtS; ìot Ùuità: Naiiàonale, che la 
Croce'Rpsa&toliajiai presta i suoi ser­
vizi inJtempo di guerra alle troppe del 
K.' Esercito, e li presta, quantunque la 
Oonyensione di Ginevra,nnn abbia nella 
Colonia Elritrea alcun valore. 

'Non può sfuggire certamente ai no­
stri Sotto Comitati l'importanza di que­
sto fatto, il quale torna grandemente ad 
onore dall'Associasjone, e la conforta 
delle; citre s p s è pe^. mettersi in grada 
di liieritàrsi (jiiella fidroia di Qui ci è 
prora l'ottenuta accattasione dei nostri 
servizi!, . 

Èi ora'dalla piò grande importanza il 
provvedere a yai-ie, occorrenze, , , ; 

Prima di tiitto è liecessarió pensare 
a far si che l'Associazione, la. quale si 
è obbligata a provvedere oltre arman-
tenitneoita del personale, anche a tutto 
il materiale di rifortiiraento, possa trat­
tenere nella Colonia Eritrea 1' 0.<ipeda-
letto per il più lungo tempo possibile. 

Secondariamente bisógna por mano a 
ricostitmre; I" Ospeda.letto ohe viene in­
viato in Africa, e che quando sia ri-
ohiama,to i r nostro . Personale, è stabi­
lito, rimarrà come dono dell'Associa­
zione, in proprietà della Colonia Eritrea; 
e (jòsî  pure occorre ricostituire tutto il 
materiale ohe dovrà esaere di mano in 
mano inviato colà; 

Finalmente; e poiché la presenza in 
Africa di un ̂  rappresentante dalla no 
stra Associazione, renderà più facile e 
sollecita la distribnznjne di conforti alle, 
truppe,^ cosi è opportuno ohe questi 
conforii siano il più possibile numerosi. 

A tutti questi Sai I» forze ordinarie 
dei.Comitato Centrala non possono es­
sere; sufaoienii, ma esso confida di rag­
giungerli ugualmente raedianttj il con­
corso dei Sotto Comitati Regionali, di 
Sezione a Locali. 

Ai Sotto Comitati ai rivolga quindi 
la Presidenza a nome del Comitato Cen­
trale con preghiera: 

1, di voler far renderà conto dalla 
pubblica stampa locale, con i vari det­
tagli sopra accennati, dall'invio.dell'O-
spedaletto in Africa; 

2. di volersi interessare, perchè, se 
possibile, 1 Sotto Comitati siano chiamati 
a deliberare di concorrere, per una 
parte, allo spese non lievi a cui l'As­
sociazione sta per andare incontro, ed 

alle q'iali è supremo interesse di prov­
vedere senza diminuire gli approvvigio­
namenti asisteoti, e senza rallentare 
quelli in corso di esecuzione; 

3. di voler trovar modo perchè a 
questo concorso dei Sotto Comitati, sia, 
col prezioso aiuto delle Sezioni femmi­
nili, aggiunto un altro concorso ohe po­
trebbe venire dall'eccitare la pubblica 
carità con concerti, recite, balli di be-
neflconza od altro diretti espressamente 
a rifornire le spese della spedizione per 
l'Africa, e dei cnnfurti da inviarsi 
presso la sede dell'Ospedaletto. 

La Presidenza conosce a fondo quanta 
sia grande lo zelo dei Sotto Comitati e 
dello Sezioni femminili, e, convinta di 
aver interpretata con le proposte fatte 
al Comitato Centrale, il sentjmento ge'-
nerale dei suoi Asiiociali, non iiggiungé 
altro parole di eccitamento, limitandosi 
ad anticipare loro i più vivi ringrazia­
menti por i risultati che non dubita di 
aver presto sotf occhio. 

Roma, 25 mano 18Q5. 
Il Pfeflidaata dell'ÀBiociazioae 

0. L. Velia Somaglia 

li* AsaoclaKioiie agraria 
f r i u l a n a ricorda lluo da ora, che i 
premi della « ̂ ''undazione Freschi» e 

'dal « Fondo Vittorio Emanuele » sa­
ranno conferiti per quest'anno in occa­
sione dell'Esposiziiiee agraria. 

1. Fondazione Frese/ti. 
« A quella società cooperativa agricola 

«in grande maggioranza costit'ita da 
« diretti lavoratori della terra ( piccoli 
«proprietari, iìttabili, mezzadri, coloni) 
< intesa anche ad acquistare materie 
«utili per l'esercizio dell'agricoltura». 

A questo oouoorsu possono quindi par­
tecipare tutte ie istituzioni schiettamente 
cooperative che si costituiranno, dalla 
pubblicazi&ne dal presente. (Casse di 
prèstiti, latterie, forni cooperativi, as-
sìoUrazinne rautua del bestiame, ecc.) 
purché si ocoapino anche di aoqWsio 
in comune di materie utili per l'agri­
coltura. 

Il reddito annuo è ora di lire 186.60. 
iU Fondo Vittorio Emanuele. 
«l i reddito.earà assegnato a chi dopo 

« la pubblicazione del, presente avrà nel 
« corrente anno stabilita una concimaia 
< razionale e foi'matò la massima qnan-
« tità di stallatico ben conservato reta­
ci tivaménte al numera di animali.» 

Il reddito è ora di lire 130.30:v 
m. 

S t a g i o n a t u r a e d a s s a l t o 
d e l l e s e t e * Sete entrate nel mese di 
marzo 1895 alla stagionatura: 

Groggiooolli n.' 63 k. 65lé 
Trame » » 4 .» 380 
Oiganzini s i 95 

Totale colli n. 
all'assaggio: 

Greggio 
Lavorate-

68 k. 6985 

N. 208 
5 

Banca Cooperativa (.Idlncnei 
Società Anonima. 

Situazione al 31 mano i,895. 
XI. Eieraiiio. 

Capitale venato L. !0S,250.— 
KiMrva L. 7T,Sfle.58 

• p«r insortimi • !fl,4SiI.i3 
• Oicillulonl valori 1,422.— . 101,834,61 

L. SWiTiî iSt 

Attivo. 
O " " L. 88,H4r.68 
Portafoglio . I,9<)l,9ii3.70 
Antecips'ioni sopra pegno di ti­

toli e merci 19,680.— 
Ifalori pubblici e iodoitriali di 

praprioti della Banca. Be,3'l3.— 
Bencha a ditte Corrijpoadonli . .. a3,9fll.80 
Uobitori e crodilori divar«! . . . • 8,36 .̂93 
Bffelti per l'iociaao. . . . . . . . • -.— 
Conti Correnti garantiti !l9,<);d.3' 
Oreliii o.ii!ien«io>l <a,00o, •-
Uopoaiti a cauzione anteolpaidonì > 'J<',60'i.~. 
Depoaìti a cauzione impiegati. . . 80,000.— 
Depoaiti liberi o volontari . . . • 28,7 0.— 
Cauzione ipotecaria .• 30,000.— 
Speae d'ordinaria ammiuistiazione > 6,0e8.7fi 

h. 1,683,664.38 

Passivo 
Capitale aooiale L. a»,260.— 
Fondo di riaorra . 7l),&8tt.S8 
Fondo par e»en-

Inali infottanì. . 28,496.18 
Fondo oKill. «al. „ 1,462.- L. 308,784.61 
Depoaiti in Conto Corrente od a 

rupirmio a buoni fraltireri a 
aeadaoM dasa „ 1,228356.88 

Osservazioni mataorologiohs 
Stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

1-4-95 
iar rid.a IO 
Altotii.tI6.tO  
liv. dal mara 
Umido ralat. 
Stato di oielo 
Aeqnacadmoi 
;f(diroÙDae 
|(val. Kilom. 
Term. oentlgr. 

ora 0. jlora 15. 

74S.7 
63 

cop. 
1.̂  
HR 
IO 
9.i 

741.3 
90 

(»p. 
3.-) 
NE 
14 
10 2 

ore 91.1 

743.4 
71 

pioToa. 
2.« 
E 
I 

0.3 

2 apr. 
era 9. 

743.6 
6S 

pioToa. 

NB 
8 
8.2 

Bollattino della Borsa 
UDINB, 3 aprile 1895. 

Banche e ditte corrispondenti. . 
Dopoaitanti a oauione anteoip. 
Depoaitantl a cauzione impiegati 
Depositanti liberi s i>olontar!. . 
Dividendi , . . . . . . 
Utili corrente .eaeroizio (depurati 

dagli intereaaì paaaivì) e ri-
aoonto 189. ». . 

Fondo a diapoaisione del Cunaìglio 
d'smminiatraaioBe . . . . . . . 

62,165.-
29,61 i f i . -
aO.OOO--
22,7.'0.-
7,;42.I0 

20,065.77 

I I p r o c e s s o d i I e r i p e r r i b e l ­
l i o n e . Ieri è Snito il dibattimento in 
confronto di Rocco, Giovanni, Anna, 
Valentino, Pietro, Maria O.sgnaoh, Gio­
vanni e Giuseppe Chiabai, Pietro Car-
netigh. Michele Gariup, Teresa Sibau 
e Luigia Lis, per contrabbando e ribel­
lione alle guardie doganali. 
" A' suo tempo abbiamo annunciato il 

fatto con tutti i suoi particolari : ebbene 
fu un pallone gonfiato, poiché all'infuori 
di Riioco Osgoach che fu condannato 
per violenza é contrabbando ad un mese 
di reclusionee 71 lire di multa, e Gio­
vanni Chiabai, Pietro Maria e Giovanni 
Osgnach ad un mese di reclusione per 
violenze, tutti gli altri furono assolti. 

D e l p i ^ o c e s s o C o l a a t t i che 
oggi si svolga presso il nostro Tribnnale 
daremo domani un resoconto. 

O r a f i ! A n t o n i o , il ferita di do­
ménica notte nel Caffè " Giovanni d' U-
dine » in via Gemima, non ha peggio­
rato, anzi il suo stato lascia buone .ipe-
raoze, come ci dissero questa mattina 
all' Ospedale ove fummo per avere no­
tizie. Però non è cessato il pericolo 
ohe possano aopravvenire delle compli­
cazioni, percui ì chirurghi riservano an­
cora il pronostico. 

I I c h i r u r g o d o t t o r L u i i r i 
R i e p p i ha tr.isportato il suo dmniui-
lio e II suo studio in via della Prefet­
tura n. 5, e quivi continuerà a tenere 
il suo ambulatorio tutti i giorni, eccet­
tuate le domeniche, dalla ore una alle 

^ due pora. 

T e a t r o S o c i a l e » Questa sera 
alle ore 8 e un quarto, rappresentazione 
dell'Opera la Traviala. 

Pozione antisettica. 
La Postone antisettica del dottor G. Bandiera 

di Palermo è sempre il farmaco ricercatissimo 
nella malattie di petto. Un pubblico vario, spe­
ciale, composto oltreché di medici e farmacisti, 
da gran quantità di parroci a di donne, richie­
dono giornalmento il rimedio contro la tiai. L'e-
aito è aempre favorevole per chi vuol intrapren­
dere una cura ben fatta. 

La Farmacia ffationaìe di Palermo à infati­
cabile nello spedire prontamente lo apaeiflco, che 
le viene ebiosto. Come ognun sa, la'suddetta 
farmacia è Panica concessionaria per la vendita 
in Italia ed all'osterò. 

215.10 

U 1,682,654.38 
Odine, li 31 marta iSSS. 

Il Prealdente 
6io. Batta Speszolli 

Il Sindaco II Direttore 
P. /. Modoìo a. Bolzoni 

Operazioni della Banca 
Emelta atieni t L. S3.Sfi ladauna — Sconta 

cambiali a duo Ormo fino a 6 mo«i — Accorda 
soìneniiani aopra valori pubblici ed iudualriali 
— Apre conti correnti verso garanzia reale — 
Fa il servizio di caaaa per conto terzi — Ki-
cova Bomma in conto corrente ed a risparmio 
corrispondendo il 4 par cento netto dì ricchezza 
mobile, -a depositi vincolati e Buoni di Cava 
con Scadenza da 6 a 24 meai interesse di favore 
da ooQvenirai. 

Cantina sociale di Strà 
^ooietà anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito aliale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
Baschi in citià si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin ; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

AVVISO 
La sottoscritta avverte il pubblioo 

ohe nel suo esercizio situato io via Bel-
Ioni n. 4, rimpetto al Teatro Nazionale, 
vende vini nostrani eccellenti cioè: 
Bianco stravecchio dolca al litro 1,. 1.00 
Bianco d'Attimis » .» 
Nero del conte Strassoldo > » 
Idem » » 
Idem , 1 

0.80 
0.80 
0 60 
0.50 

Liquori in assortimento 

Cucina a tutte le ore. 
La conduttrice 

Angelina Filomena Zorzuiti 

PICO & ZAVAGNA 
VDIJUE 

Viale della Staziooa — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Oirbone fossile — 
Coke — Antracite — Liegnà da ardere. 

Utfloia revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udina. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentaraia e deposito dell'Acqua 
di Gleichenber-g > Johannislirunnen». 

Por i viticoltori! 
Al negozio del signor C i l o v a n n i 

P e r i n i , , in U.iine via NÌoi>i6 Luiuelió, 
2. si trovarlo le l U n c e h i n i e t t e t e n -
d i t r l c S d i l l i o r e r r o per sistemare 
viti e vigneti, a prezzi raodicissimi. 

T'-™h««i«.. "{oiaasima' 10.6 Temperatura | „ , „ j ^ 8.5 
ramperatura mtniint all'aperto 5.4 
Tempo probabile: 
Venti froaehi abbastanza forti intorno ponente 

M. Cielo nuvoloso ean pioggìe. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Dei ministri parlerà solo Crispl 
Roma f — Sembra certo che 

nella prossima campagna elet­
torale parlerà soltanto Crispi, 
esponendo^ il programma del 
Governo. È probabile che egli 
parli, oltre che a Roma, in altra 
città,: ciò dipenderà dalle sue 
condizioni di salute. 

Il richiamo di Billot 
lioriia -/ — L'AqeìUì'a Ita­

liana smentisce il richiamo dì 
Billot. Anche Y Italie smentisce 
il richiamo di Billot. 

La Tribuna invece so,stiene 
il richiamo, dicendolo confer­
mato da sue informazioni tele­
grafiche da Parigi. 

La Spagna a Cuba 
Madrid -/ —• In seguito al­

l'invio dei rinforzi a Cuba, il 
Governo 6 deciso di chiamare 
20 mila uomini per completare 
reffettivo dell'o.scrcito. 

NerK-York i — Corre voce 
che gli insorti abbiano battuto 
il 26 ed il 28 marzo a Santa 
Clara le truppe spagnuole, che 
avrebbero perduto 49 uomini. 

Corrisre com.i}iercul3 
S e t e . 

Milano, 1 aprile. 

Apriamo la settimana ed il mese con 
richieste discretamente numerose, le quali 
31 riferiacono per la maggior parte ai 
titoli 6ni e finissimi. 

Gli affari definiti ancor oggi non rag­
giunsero il quantitativo proporzionati) 
alle trattative, e s-inpre per il solito 
motivo della sostenutezza in cui si av­
volgo il detentore. 

Varie furono le transazioni in grrg. 
giO secondane per bisogno di filatoi, le 
quali vennero pagate da lire J8 a 39. 

Nei lavorali anche qualche cosa si e 
fitto in titoli fini, con prezzi stazionari 
a quelli segnati per la settimana scorsa. 

Scarseggiano geoeralroente gli organ­
zini classici che sono i più richiesti. 

L'aumento sull'argento ha avuto uua 
iniluooza sostenitrice sulle greggio asia­
tiche, la qual cosa potrebbe agire di 
contiaccolpo su quelle no.-itrali o per 
lo mena rivolgere alle nostre greggio 
i compratori delie prime. 

fDal Sola). 

n é s i d H a 1 tpr. 2 apr. 
Ital. K •/• eontaoli esso 93.(0 

• a » maM . . . 98.63 Meo Obbliguioal Alia £MIM. G •/. es.'/. »».'/. 
O b b l l c a a i l a a t l 

305 806.— 
• i '., Italiane . . . . a»!. - 210 

"ondiaria Banca d'Italia 4 ';» «».- <85.— 
- 4 1/, 191.— 1 9 1 . -

' 6 «/, Banco dì Napol IO*).— 400.— 
«0. - 4 1 0 . -

Efondo Caaaa Kiap. Milano b'/, 5(>S Mi.— 
"raalito Pro7Ìn.iii. di U'ìina 102 . 102. -

AaluBil 
SI'). - MS — 
US U B -

* Popolare Friulana. . . . 120 - 12') 
• Cooperativa Udiuass . . 33 60 !I9.60 

Cotonidaio Udineaa law. - '201.— 
• Tonato aao. - 888.— 

*oaiet» Tramiri» di Udine. . . 70 7.).— 
• farr. Ueriilionali . . eoa - «84— 
* « Mediterranea 603-— 602.— 

Clambl e v a l u t e 
to&.io 106.— 
liV-UO l'J9.70 
36.67 

217 . -
26 63 

aio,'/, Vnatrìi* a Bnucooota . . • 
36.67 

217 . -
26 63 

aio,'/, 
107— 107.~ 
21.03 21.03 

UKIaut d i a p a e e i 
Jhieaara Parigi aa ootppooa . . ss.oa 6860 

Tendenza calma " " • " 1 

PramoQto 
QraDotiirco 
Giallons 
Remi GialtoDS 
OinquAaùao 
Lupmì 

11*70a is!--

SEMENTf DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua clientela, 

che tiene nu grande depmiito di sementi 
da prato, vcome trifoglio, spagna, loietta, 
avena altissima, eco. ecc. 

Prezzi olle mon teine ooo'correnza. , 
Ddino, vi» dei '.reató n, 17 (Casa Do Nardo), j Formaggio J J°j ^.™" 

Regina Owargnolo. ' Uova alla dosaina 

L i s t i n o u f l l c l o l e 
dei pi;ezzi fatti sul mercato di Udine 

Il 30 marzo 1895. 
Orani 
all'ett. da L. 

» <•» I 
' da 
• da 
» da 

al quint da 

^•s^'i-iiti^" : t 
Patito • da 

Pollame 
Capponi al Kg. da 
QaiUae > da 
Polli • da 
Polli d'india maschi > da 

g lemmìno '« àa. 
Foraggi e combustibili 

dell'alta I. q. al qaint. da 
IL . da 

•ff' ) della Ijaaaa I. n da 
*" f . n. , da 
Modica ' da 
Faglia da lettiera » da 
Legoa tagliate > da 
Legtìa in «taaga « d a 
Cttfboae 1. cjaalìtà • da 
Carbone H. n » da 

1 prexù (lai foraggi s combaatìbili loao faor 
dario. 

Bwro, formaggio e uova 
Borro al Kg. da « 1.75 a 1.90 
Barro del montd «da , - 0.— a —,—-

del monta • da > 0.— â —.— 
am . 0-—a—a-™ 
da - 0.6ia 0.60 

13.1S a 325 
I!.SOa U.eo 

ìò.- a 35— 
8.—a 11.75 

1.10 a I.IB 
1.—a 1.10 
1.—a 1.10 
1.— a 1.05 
! . - a 

Jttìi 
i.I5 

Olii 
6.50 a 6.80 
5 — a 6.30 
4.60 a 4.90 
4 . - a 4.46 
C—a 0.— 
3.45 a 3.80 
2. 4 a 324 
1.19 a 1.94 
7.65 a ?,B0 
7.20» 7.40 

ANTONIO ANGELI, gerente raaponaabilo. 

Lo staliiiieito ìm orticolo 
S. Buri & Comp. di Udine 

dispailo di una partita 

iella patata di graa reillo 
BLAUE - RIESEN 

a prezzi molto convenienti 

B. Ossemtorlo Bacologics di l a p p a 
È ancora disponibile seme bachi di 

primo incrocio bianco-giallo. 
Riproduzione da allevamenti speciali 

in collina. 
Confezione esclusivamente cellulare 

con scrupolosa selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio controllo. 

Razza robustissima. 
Condizioni vantaggiose. 

Per ordinazioni rivolgersi sollecita­
mente a! 'lirettore signor P a s q u a l e 
B a r e l l i geometra-agronomo. 

HDOTIIMPMSA POMPE F D B E Ì Ì 
d* B . B B C ^ G R A D O 

Uttiiia, vi* CaToar is^ e fìa Piafettora 10. 

XA nuova Impresa pompe foaebri oMrs ohe alla 
aolite oairr 'oaEze d i px*inxa» s e « 
o o x i d a e tei:*zd o l a ^ a e ed ogni genere 
diformtura inareati alla inalaau&e, poiiiìeda pure 

UM Carroua di priralìna cl^so 
fobbrioata reoentemente, con tutti ì migliori re* 
anUiti del loŝ o e dell'arte^ chiosa da oriatalli, 
fornita di ricchi e praĝ Tok addobbi; ed il t̂ir-
aanalst per qreata, sitrà provviaio di ipeeiala 
vestiario, differente da qnello doUs altre elaiai, 
ed armoQiztanìe colla bellsxza e rìecheua della 
laddetta carr(»za dì graa lus^o. 

L'ìmpraaat aaoha indipendeatemente dal tra-
•porto, DlUDiû  aoDi' è, dei oeoeuari paramenti 
ed arredi, provvede all'addobbo della atanzâ  
ersaione del oatafaloo, ad a tutti t aarviii ralalivi 
aUa mesta eirooaUma. 

Trovaai provviita di on grande aaBortùnento 
di corona artìdcihlî  come p r̂e^dl Corona di fiofì 
fnisdiii eoo. 

LMMPB£SA. 

CAFFÈ MALTO OEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, veadesi presso tutte le 
drogherie e negoui in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la tlitta 

Fratelli Dorta. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SGUOLB DI VISWNA 

Assistente per miti ami iel flotl prot STeliacicl 
YisiteeooMBltidfflBoreSaléll. 

U d i n e - Via PoseoUe, 5 - U d i n e 

D u e B l g l l a r d i d a v e n d e r e » 
Sono da vendersi due Bigliardi, di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli.-

Per trattative rivolgersi .all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

http://Altotii.tI6.tO


IL F R I U L I 

rp inserzioni tter li Iriuìi si ricevono esclusivamente presso rAmmìnistrazione del Giornale in Udine 
..^*W>A,™«.^' 

OftAiiio Fini.nnVIARIO 

E DELU , 

V - ' 

e 

Una ohioma tolta e iluenle i degna oarona { La barba «d i captili aggiungono àll'uoma 
della bellezza { espello di bellezza, di forza e di senno 

L*ACQUA CHININA MIGONE 
è d o t a i a ili ( ragr- iuzi dAi/. r.^t'A, iinpil^'C'? imnioilkatftnti'nt'* U uadalii dei capei;! 
6 detta b; irbi HOO SO)», ni Ì ne agevolo, to svi lupp ' ' , infondeiido ioru forzii e mur-
h)d&zs-j. — P a aCiimpar ftì ìa f.jrfora ed fiy^icutu HÌ1;Ì g ioviuezza una l u s s u i e g -
g ì » a t a capìg'ii:itura tino alla più lurdn VCQ^UU a. 

Si yende in liale (flaoons) da lira 2 e 1.60 — lo bottiglie da un litro ciroa lir& 8.50 
Aiie spedÌ2Ìon[ per pacco postale aggiutigere ceut. SO. 

deposito gcoeMle: \itgvlo Htgonc r (;. yii Torino, Ì2, M l l n i t o 
e dft tutu t Parrucchieri, Profautieri e Fariii!i:cÌ5tì. 

A LMÌDB da Enrico Kasoii, chtneagtiere t A MunÌHgo da Silvio BcraiiKa, tar[ii''ici<i{;i 
» Fratelli Petrozii^ parrucchieri i A Pordenone da Giuseppe Taus-ii, nftgoziante 
> Francesco iIÌDÌsifii, droghiertì j A Spilimbprgrt da E. Orlandi' e Pr,it. Larìse 
> Aggelo Faliris, /armacisia | A Tolmezio da Cliìcssi, farm^icista. 

F o s f o r o e g l i c e r i n a per fe t tamente com­
binati coi ferro e calce rendoQo ìa 

PHOSPHORIA 
il piÌLpot^le, pronto ed effièàce fra t a t t i i 
[ ireparati ferrugiuosi e ca lcare i . È, dai Medici 
altiimenle apprezzala e presort'ila in casi di 
A n e m i e , C l o r o s i , ' D i s p r p i i l a » S c r o ­
f o l a , K t t c ì l i t i a m o , G o i i B U i i z i o n l e de-
hòkzK i t lgBDeralB. 

Coimoiiarla mMn w la TBiiita la Ditta 
THE INTEBNATIONAU 

Vtale P . Homana, 6 4 M i l a n o . La quale spe-
d i s o dietro r imessa ant ic ipata- due o.più flaconi 

HlBghQrla CìiW. Co, - HEf-TOM (oontagocoie) ai prezzo di L . 3 c i d . t ranci l i di 
por lo nel H^gnu. Trova»! pure ualle principali B'aroiaoia. ; 

In U d i n e presso2Ia |Farniaoìa C o m ^ U i . 

f T O S B - T R I P E ^ 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
InUlibile distraitore dei T o p ) ) S o r u i , T a l p e S".nza al;un puriculo 

per gli aaimali domestici; dn non ctmf^jQjersi colla pasta Badeae che è pe­
ricolosa pel saddettì animali. 

i|ietiiAiiiKi$>f%'i<: 
Bolrgoa, 30 gennaio 18B0. 

Dichiariamo con piioere che il signor JL . C o a s a e a n ha fatto ne ' no­
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilaturn riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta," im esperimenti ije! suo preparato detto T O R O > T R l P £ ; e l 'e­
sito ne è stalo completa, con nostra pieni soddi<jfazione 

In fede 
F R à T E L U POGGIOLI 

5 
Pacchetto grande L. l . O O - Piccolo L O . 5 0 . 

tn" ÙPISE, presso l'ufficio annunzi del giornale a ) 
^ r i f ^ t t a r a ' « ; 6. 

S 

fEÌU M i W mit) 8 &ELiM̂  
Uno dei piti ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli.' Essa dà alla tinta della 
carse quella njorbidezza, e qnel vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque' signora (e quale non lo è?) 
gelosa della pnrezj'a del ano colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua d i ' Giglio e Gelsommo il cui uso di­
venta ormai genemle. 

Prezzo: alla bottiglia ÌL. J . 4 0 . 
t » v a s i vendibile press.i l'UfBcio Annunzi del Giornale 

IL M i l i t i , ' Udine, via delia Prefettura D. 6. 

DA uson 
U. 2 ^ 

À Tuntzji 
6.55 D; 3.06 

t ODIJIII 

7 » 
0. iSn 910 0.- 5.M 10.15 
M.' 7.03 10. Ù 0. IiJJiS IS.M 

18'BG a 11.86 U.IS D. M.30 
IS.M 
18'BG 

0 . 13.80 lS.-!n 
2115 

M. 18.15 23.40 
0. ItSO 

lS.-!n 
2115 P . "n .31 31.40 

0 . 20.13 23.05 0. SZ.20 a.w 

Arrivi VERA TELA ALL'ARMCA 

C*) Quatto r̂ttQO sì ferma a Pordeoouo. 
f**̂ ) Pfcrte dA Pordenone. 

!^i«%j#CLi*^'<j^lL-ii»ip«i^fe lygg^LiJBC-iiiw^g^^^ 

ooooooooooooooc 
Ijuvorl tipoji;rafiei e luihhlicnxifttil «rodili 

Ò gc i ie re ai est^j^ìfìficatto uelln i lpo^ra i ia del 
Q (Sfornale a iììréxxi'ai tu t t a voiivcnienza. 

ooooooooooooooooooooooooooooo 

DA CDWX A POirTBSBA DA PoifmaaL- A CDDa 
0. 5.56 3.— 0. 6.30 «.35 
D. 7.55 9.5S 1). 1)28 11,05 
0. 10.40 t3 . l ( 0 . 14.33 17.06 
D. 17,0a 19.09 0. 16.55 19.40 
0. 17.35 20.50 D. ie.37 2i>,06 

DA UDimi A POKTOaR. DA POVTOaft. A tmtKI 
0. 7.')7 9.57. M. «.63 9.07 
M. I3.M 10.46 0. 13 32 1637 
0. 17.59 19.3(1 M. 17.14 18.87 
Colncldnnze 

>l'e ore 10. 
ore 13.16 

— Da porldgruxro per Venocla 
12 e 19,52. Da Venezia irrivo allo 

DA (UAJUL8A A B I S U M B . DA S P I U U B A CAa.VBJ3A 
0. 9.30 l u ì ì 0. 7.66 8.45 
M 14.46 15.35 M. 13 10 IS.55 
0. le.U, 20. - 0 . l - . '6 lti.3.-. 

DA V D I V l A C1VIDALH 'DA OIVn}Ai.S A DDUra 
M. G.IO ti.41 0. 7.10 7.38 
M. 9.10 9.-H M. 9.5,5 10.26 
M. ll.SO I2.ii1 M. I'i29 1 3 . ~ 
0 . IMO 16.07 0. ie,l9 17 16 
M. 19.41 20 12 0, 20.S1 20 53 

DA U D W I 

H. 2.55 
A TSUMm DA T R t e s n A boi»x DA U D W I 

H. 2.55 7.3u 0. 8,25 11.07 
0. B.01 11.18 0, 9 — 12.S5 
H. 15.42 19.Ì8 0 . 16,40 18.55 
0. 17 EO 20.47 M. 17 45 J:so 

OMÉIQrBBLLà. TBÌUVIA A .VABOBE 
BDiXE-sftK oAmeve 

Partetìze Arrivi 
DA IfDlNK A S. UàUTELM 

R. .4. a.— 9.47 
K A. 11.20 U 10 
R. A. H.5!) 16 4 i 
R A. 1 8 . - 19 02 

Partenza Arrivi 
»A S . SANICLX A USOiX 

6.45 R. A. 8.32 
11.1,5 S. T. 12.10 
13.60 a. A. 1.5,!!5 
18.10 S. T. ;9,35 

1 vost r i r icci non si sc iogl ieranno più 
neanche coi forti oaiuii i d e l l ' a s t a t e se 
fa re te •us<> costante della 

BttBì,Qll i ia 
TtaarricialriGfi 

insupereAile 

»lei capel l i 
praparata d»i 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagaando pnma i 
eapelii colla Uicào-
ìina, ed &rrìecÌsQdoli 
jpoi cogli appositi ar-
rìnùfttori Bpe^iaii in-
olosì oella sua scatola 
si oitie&e ana peftatU e robasta arrìccialim 
a l^mte a ael più brere (ompo potai&iJe, man-
teDondoli iatatti per oioUo tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia ^ t suo effetto. 

Ogni bottìglia è is elegante aBtaeeìo eoa ao-
Qeaat doo arricciatorì apeeìali ed istnizioiie rela-
tira: trovasi Tandibìls in UdisQ presso rÀmmi-
nistiazioDe del GioroaJa lì Friuli^ a l u . 2 . S O > 

CAHTEPERTAPPUZERIE 
iei Preiilati Staliliieili flel f itoeno 

Rappreseotaale io s. dine e 
Provincia il signor Lorenzo ' 
d?Orlandi di Cividaie , eoa 
Deposito in Udine ai negozio 
del signor Paolo Gaspàrdis in Mer-
catovecchio 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuov.i e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 
' Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitis,simi. 

Stanze complete da lire iO a 
lire 200. 

GALLEANI 
M i l a n o • B'armaaia A n t o n i o T c n c n , sttccessoi-e a Galìeani • 

con laboratorio chimico, via ISpadari, 15 
Milano 

Presentiamo questo preparato del no^lw Labirator'o, dopo ona l(in?a serie d'anni 
di prova, avendone oticnolo no pieno successo, iioncWè la lodi pia sìacei'e ' orooqiiìè è 
.stilo adoperalo, e l nn \ diCTnAissima vendita tu EiiMp» ed in America. AcconsentSla W 
vendita dal Consiglio Supsri'ire di Sanila 

Esso non deve esser confuso con altra specialità che portano Io STESSO KOME 
che sono INEPPlCACl.'e spesso da («se. 11 nostro preparato ò nn Oleostearoto disteso 
SQ tela che contieoe i principii de l l ' i i r a i e i» m o n d a n a , piatita nativa delle alpi, ca-
Dosciuta fino dalla più i emota antichità. 

Fo no.stro scopo di i rovare i l modo di avere la nostra tela nella quale noa siano 
alterali' i principii dell'arnica, e ••-i s'amo feli-^emente riusciti mediaqle un p r o c e « » ' o 
• p e o i a l e ed un o p p a r u i a d i u o s i r a e s f t l u o i s r a I n v i i s l o n e e p r à p r i e f à . 

Li nostfi-tela viene talvolti FALSIFICATA edi'mitita gottiferite col V E R O E R A M K , 
VELENO conoscioto p i r la saa azione corrosiva, e quasta deve essere lifiuiatal richie­
dendo oodla che porta lo nostre veVe maiche di fabbrica, ovvero quella inviata diretta­
mente delia nostra Farmacia, eh ! è ti i ibrata in ori). 

Innumerevoli 30D0 U gusrigi 'ni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
• i n m r r a i i l c c r t l f l e a t t d i e p t i s s e d l i t m ^ . In tutti i dolori, in generale, ed in 
particvlare nelle l o m b a i C K l a l , nei r c i i m a O s m l d ' d c n i :parlE> nel corpo la •«••>-
r i g f o u ' - è p r o u t a . Giova'nei d o l o r ' , r e i i « l l da c n l l ^ « a ' n i ? r r l 4 i e B , nelle m a -

, l a t l i e d i u t e r o , nelle l e u c o r r e e , o e l t ' a t » b n i i i i a m c » t o d e n t e r ò , e c c * Sijrve 
a lenire, i d u l o r t . i l a « r i i H j M d e . ^ l ' o ' n l e » , da' gnttA : r i sdve la collosit", gli indu­
rimenti da ciò lirici, ed ha inoltre motte<aiMre utili applicazioni per maialile chirorgicha, 
e speciilmente pei calli. " 

Costa lire a* ,AO al metro — Lire S.SO al mezzo metro. 

Lire 11,80 la scheda, franca a domicilio. 

R l T c n d i t o r l : In . r d i n e , Pabris Angelo, G. Camelli, L Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Filipoizi Girolamo; d a r i s l a Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni; T r f c a t e , 
Farmaci» C. Ziuetii, G. Srrraval lo; X a r a , Farmacia X. Andro'vcb: T r e n t o . Gioppnni 
Carlo, Frizzi C , Santoni ; V e n e z i a , Bòtaer ; l , l r a x llra'ilbvitz; P i u m e , G. 'Pràd m, 
Jachtl F . ; M i l a i i o , Stabilimento C. Erba, via Marsala, T>'. 3, e sua succursale. Gal­
leria Vittorio Emanuele, S . 72, Casa A. Manzoni e comp., via Sala, N. 16 y n - « t ó a , Via 
Frate, N. 9d, e in tutte b priuoìpali Farmacie del Regno. 

m£T£ DMRKR!?? 

fito?^il 
forzsj 

MQAMO 

buon umore, 

LA PRIMAVERA 
6 la stagione più propizia per depu-
niro il sangue e molte sono le cure 
propaste, ma la più accetta è quella 
del f'eiTo <'irnia Blsler» liquore 
gradevolissimo al palato facilinente 
digerito dagli slom îchi più deboli. E 
il preferito dei ricostituenti anche eco-
noinicameiile — perchè bastano 6 bot­
tiglie per sentirne i m'dgici effeitiiri-
donando il colo-

e la rOLETE LA ULMMI 

L ' A e p a di Noeepa ITinbpa 
ò il prototipo delle acque da tavola — 
baite?TÌologìcamente pura, leggermente 
aliatinh, favorisce in modo meraviglioso 
la dige.stione più diffìcile. Ecco il mo-
Uvo del suo titolo di 

Regina deHe.Aequ&da.tavola. 1 » c r t A S T O 

Gl i effetti, i pregi e le v i r tù i nnumerevo l i 
della tan to r inomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti o rmai incontestabil i . Essa è soper ibre 
alle a l t r e t a t t o per la sua vera e rea le efficacia, 
pel r in io rzo e oreso ia ta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 

U n a volta p rova ta la si adopera s è m p r e . 
Lire i . 3 5 la boUiglid 

Ingrosso e det tagl io presso l a Di t ta p ropr i e t a r i a 
• 'A. L O r i V G E G A , S. Salvatore , 4825 , V 2 M S 3 I A 

I n g u a r d i l a dalle mist igcazioui , chiedere 
a t a t t i i profumieri e p a r r u c c h i e r i la ve ra 

AGiOiJA CHININA - RIZZI 
Deposito in U d i n e presso r A m m l o i a t r a z i o n e del g iorna le « I l F r i u l i » . 

PERNICE 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilitejsi paòftaqidweìl pro^n^ uio-

Ug'io. — Vendesi pressò l'Ammi­

nistrazione del € Friuli » al prezzo 

di Cent. SO la Bottìglia. 

ìèBrunitore istantaneo^ 
g per pulire istantaneamente Qua- j j ^ 
H luMne mpt^ljo, 9r». aigfnio, /i^c- >•% 

^ fong,'bronzo", o t tòce ecc^ iVemfósì , 0 
* t ì al pr-izzo di Centesimi ^a presso tf 
S l'Ufficio Annunzi del Giorc;ile il et^ 
g PEIULI, Udine Via della Prefet- O 

PQ tura nnm. 6. S 

^Brunitore istantaneo^ 

La Migliore t in tu ra del Mondo r iconosciuta pe r tale ovunque è 

l'Acqua della Coroaa 
.piepaiata dalla ptemiata Fiofomeiia 

AiVTOil l lO l i O W G É e i l 

V E N E Z I A — S. Sa lva tore , 4822-23-24-2& 

POTESTE RISTORATORE 
dei capelli e della liai^a 

Questa nuov.i preparazione, non essendo una delle solite tinture, possiede tutte 
le facoltà di ridonare ai cipslli ed alla barba il loro primitivo e naturale colóre. 

Essa è l a . p l ù ; r a p l d f i , tti^^t^o p r o ^ r e i a i T a cha si conosca, poiché 
s e t i z a m a c è l i l a r e ' u f l f a i t o ' t à pìlle e la biane'aeria, in pochissimi giorni fa ot­
tenere ai capelli ed'alla b^rba un e e i i t a g i n t t e « l e r o p e r f e t t i . La p iù prefe­
ribili alle altre parche composta d i sostanze vegetali, e perchè ìa più economica 
nua costando soltanto che 

Ure BUE; la botilgUa 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

_ . ' «a i iHi i iUl l l l J iS ' ^^ lv 
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U d i n e 1895 — Tip. Marco Bardusco 
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